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Non tornano i confi p 
ciò pluriennale presentato dal 
governo: un documento peral
tro assolutamente inutile per
ché cosi come è redatto non 
rende il senso della manovra e-
conomica. La maggioranza è 
poi andata sotto anche sull'ar
ticolo 25: quello che consente al 
ministro del Tesoro di compie
re una manovra di compensa
zione delle spese fra le diverse 
voci di uno stesso ministero, 
privando di qualsiasi controllo 
il Parlamento. In precedenza la 
maggioranza aveva dovuto re
gistrare altre due sconfitte sui 
rendiconti consuntivi finanzia
ri degli anni *80 e'81. 

Ma torniamo alla relazione 
di Goria. Più che in altre occa
sioni, non si tratta soltanto di 
un voluminoso documento con
tabile, essendo le cifre accom
pagnate da un'esplicita dichia
razione politica del ministro 
che non mancherà di suscitare 
reazioni all'interno della mag

gioranza. Gli appunti di Gio
vanni Goria sono diretti contro 
i socialisti. Scrìve, infatti, il mi» 
nutro: iE' mìa convinzione che, 
nella situazione nella quale ci 
troviamo, volere, nel 1983, for
zare la spesa pubblica con la ra
gione di sostenere i livelli pro
duttivi avrà, paradossalmente, 
la sola conseguenza di spingere 
ad un peggiore equilibrio il si
stema dei prezzi e, per tale via, 
indurre nel medio periodo 
qualche centinaia di migliaia di 
disoccupati in più». 

Il ministro del Tesoro non si 
ferma qui e scende su un altro 
terreno caro ai socialisti: i tassi 
di interesse. «E' illusorio — si 
legge nel voluminoso dossier — 
pensare alla possibilità di una 
sostanziale riduzione dei tassi 
di interesse se, contestualmen
te, non si riduce la dinamica dei 
prezzi. La politica economica 
per l'anno in corso e per i pros
simi deve porsi l'obiettivo prio
ritario della riduzione dell'in

flazione e del disavanzo pubbli
co in termini reali». 

A queste conclusioni, Goria 
giunge dopo avere esposto le 
nuove stime per il 1933.1 paga
menti della pubblica ammini
strazione saliranno del 22%, 
cioè di 46 mila miliardi. L'au
mento delle spese per gli inte
ressi sui titoli di Stato inriderà 
per oltre 10 mila miliardi di lire 
(complessivamente questi inte
ressi ammontano a circa 44 mi
la miliardi). 

Non manca, nella relazione, 
un allarmato avvertimento: «I 
margini — dice Goria — sono 
ormai stretti ed è indispensabi
le intervenire finché si è in tem
po. In caso contrario, il pericolo 
di una grave crisi finanziaria 
può divenire reale». A questo 
punto, è opportuno far parlare 
le cifre, ricordando che del bi
lancio pubblico, ormai al limite 
dell'incontrollabilità, si occu
perà domani il Consiglio dei 
ministri, che dovrà, fra l'altro, 

ripresentare tre decreti, prossi
mi a scadere, facenti parte di 
quell'ondata di provvedimenti 
presi fra la fine del 1982 e l'ini
zio del 1983 e collegati alla ma
novra economica: 1) il conteni
mento delta spesa di alcuni mi
nisteri; 2) tagli alla previdenza; 
3) tagli e ticket sulle spese sani
tarie. 

Secondo Goria il fabbisogno 
pubblico dovrebbe attestarsi 
tra i 71 e i 72 mila miliardi di 
lire. Come si dovrebbe giungere 
a questa cifra? Oggi il fabbiso
gno stimato è pari a 76.300 mi
liardi di lire (cifra da verificare 
se si pensa che è già dato per 
econtato l'introito di duemila 
miliardi dovuto all'istituenda 
«una tantum»). Se si aggiunge 
— come pur bisogna fare — 1' 
aumento di 2.300 miliardi con
cessi al fondo per gli investi
menti e l'occupazione si risale a 
78.600 miliardi. C'è poi l'ulte
riore peso di 9.300 miliardi do

vuto al maggior fabbisogno del-
l'INPS (7.500 miliardi) e al fon-
do sanitario (1.800 miliardi). A 
questi 9.300 miliardi Goria con
ta di porre rimedio tagliando 
3.300 miliardi alla previdenza e 
sembra tornare alla ribalta il 
non pagamento ai lavoratori 
del primo giorno di malattia, i-
stituendo la tesoreria unica 
(una sorta di accentramento 
dei flussi finanziari che dovreb-
be coprire i restanti seimila mi
liardi. 

Per riportare il fabbisogno 
da 78.600 miliardi a 71.200 mi
liardi, il governo dovrà rastrel
lare, quindi, nelle proesime set
timane, e inizierà già domani, 
7.400 miliardi (maggiori entra
te e minori spese). 

Ed ecco come il governo in
tende muoversi: 
Q recupero delle entrate 

proprie delle USL; 
Q riduzione delle aliquote 

IVA da 8 a 4 (questa possi
bilità era già contemplata dall' 

accordo sul costo del lavoro); 
Q graduale riordino delle a-

gevolazioni contributive 
per il Mezzogiorno; 
Q maggiore recupero tariffa

rio per le aziende autono
me (cioè aumenti per le poste, 
le ferrovie e così via); 
Q fiscalizzazione delle dimi

nuzioni del prezzo dei pro
dotti petroliferi; 
fò condono all'abusivismo e-

dilizio (provvedimento già 
approvato dal Senato e fermo 
da mesi alla Camera): gli introi
ti (circa 2 mila miliardi) verreb
bero trasferiti sul fondo degli 
investimenti. 

Per quest'anno le entrate 
complessive sono stimate in 
180 mila miliardi e le uscite in 
252.600 miliardi. Le spese cor
renti, in particolare, ammonte
ranno a 201.400 miliardi e i re
sidui passivi ad oltre 70 mila 
miliardi, 

Giuseppe F. Mennella 

Uno studio della Banca 
Commerciale mette a con
fronto l'Inflazione Italiana 
con quella degli altri grandi 
paesi Industrializzati. E si 
chiede: perché resta cosi ele
vato lo 'zoccolo' che ci sepa
ra dal nostri partners? La 
scala mobile ha consentito di 
trasmettere più rapidamente 
all'Intero sistema gli impulsi 
esterni, ma non ha modifi
cato sostanzialmente la di
stribuzione del reddito tra le 
classi. Bisogna dire, Inoltre, 
che la nostra economia è 
molto più dipendente dalle 
Importazioni rispetto alle al
tre, soprattutto nel compar
to energetico e soprattutto 
per quel che riguarda 11 pe
trolio. 

Ma non è vero, sottolinea 
lo studio, che 11 peso del fat
tore lavoro sia più elevato; 

La lira stretta 
dal marco 
anzi, *U contributo Inflazio
nistico dovuto ad aumenti 
salariali In ItaL'a è II più bas
so In assoluto: Un'afferma
zione che potrà sorprendere 
chi in questi anni ha conti
nuato a demonizzare II sala
rlo. Invece, molto più forte è 
l'Impulso che proviene dagli 
altri redditi 'da capitale e da 
lavoro autonomo) soprattut
to per 11 peso esercitato dal 
settore terziario. Il loro Im
patto Inflazionistico sul 
prezzi al consumo è *mag-
glore che nelle altre econo
mie e superiore a quello del 

salari: Insomma, stiamo 
toccando quel famosi fattori 
strutturali sul quali spesso si 
è Ironizzato, ma che, pun
tualmente, tornano ad esse
re 11 vero nodo non sciolto 
della crisi Italiana. 

Insieme ad essi, Il contri
buto principale a tenere alti 1 
prezzi è venuto— prosegue 11 
lavoro dell'ufficio studi della 
COMIT — dalle scelte del 
governi, 1 quali hanno conti
nuato a procedere stangata 
dopo stangata. Aumenti del
le Imposte Indirette e del 
contributi sociali hanno da

to in questi anni 11 colpo di 
grazia. Vista la loro Inciden
za e soprattutto 11 peso del 
contributi, 'l'azione Imposi-
tlva dello Stato ha Indotto u-
n'inflazlone aggiuntiva più 
marcata di quella che si ve
rifica nelle altre economie: 

'L'esperienza di questi an
ni — conclude lo studio — ha 
chiaramente mostrato come, 
In mancanza di Interventi 
sul nodi strutturali della no
stra economia, politiche che 
tendono ad Intervenire su 
uno solo del meccanismi de
scritti — quali ad esemplo 
provvedimenti di aggiusta
mento del cambio o fiscaliz
zazioni degli oneri sociali o 
compressioni Indiscriminate 
della domanda o semplici re
visioni del sistemi di Indiciz
zazione — difficilmente con

sentano un controllo efficace 
dell'Inflazione: Ciò è tanto 
più vero adesso che tutti gli 
'alibi» sono caduti. Così non 
riusciremo neppure ad ap
profittare del crollo del prez
zi petroliferi e dell'intesa sul 
costo del lavoro che allenta 
In modo sensibile la scala 
mobile. 

Le dichiarazioni di Goria, 
Ieri, confermano che non c'è 
una politica economica ade
guata. Il deficit pubblico — 
sostiene 11 ministro — non 
lascerebbe spazio a politiche 
di rilancio. Il Fondo Investi
menti e occupazione è lo 
stesso dell'anno scorso In 
termini nominali, ma ben in
feriore una volta scontata V 
inflazione. Il Tesoro un mese 
dopo l'altro annuncia lo 
sfondamento del tetti prefis

sati alla spesa corrente. E In 
questo clima gli operatori 
privati (le grandi Imprese, le 
banche, le società di assicu
razione, gli speculatori) con
tinuano ad attendersi (e a 
scontare) una maggiore In
flazione. È una spirale che 
sembra davvero senza fine. 
Difendere la moneta diventa 
difficilissimo. I margini per 
una stretta ulteriore sono 
tutti mangiati, perché que
sta volta la lira è attaccata 
non mentre l'economia ita
liana si espande, ma mentre 
continua a contrarsl. E di 
tutto ciò la colpa non ricade 
né sugli sceicchi, né sugli o-
peral, né su Mitterrand, ma 
esclusivamente sulle scelte 
compiute dal governi In que
sti anni. 

Stefano Cingolani 

PAPA'VINCE SUBITO 
BLMKUHPt 2000IE 

E 1300 SUPERPREMI IMMEDIATI 
In occasione della Festa del Papà, regala a papà una botti- I 
glia di Vecchia Romagna Etichetta Nera; vi troverà unita una i 
cartolina che gli darà diritto a partecipare ai due 
concorsi Vecchia Romagna Papà Festeggiato. 
Papà Fortunato. 
Con il primo tagliando 
saprà subito se 
ha vinto una delle 
12 Lancia HPE 
2000 Iniezione 
Elettronica, me
tallizzate. 

Con il secondo tagliando, invece, papà può vincere uno dei 
1300 superpremi immediati (3 videoregistratori Sony. 10 

Ciao della Piaggio. 500 orologi 
%w Laurens. 787 borse Lilla & Lilla). 

Pertentare la fortuna basta 
cancellare il cuore 

della margherita. 
Le modalità detta
gliate sono stampa
te sulla cartolina. 
Auguri da Vec
chia Romagna! 

HUWFESTEGGIATO PHP* FORTUNATO 

non Intende svalutare 11 
franco belga, una delle mo
nete più colpite dalla specu
lazione. Tanto è vero che ha 
aumentato il tasso di sconto 
del 2,5% portandolo al 14%. 
Il franco belga resta In diffi
coltà, la banca centrale ha 
speso enormi riserve per im
pedire l'uscita dallo SME, 
tuttavia 11 governo resta con
trarlo alla svalutazione. 

Questo sembra voler dire 
che 1 belgi si batteranno per 
costringere i tedeschi alla 
svalutazione unilaterale. In 
effetti, sia a Parigi che a Bru
xelles sembra si attribuisca 
al governo tedesco una forte 
responsabilità nella dura 
•punizione» Inflitta dalla 
speculazione alle rispettive 
monete. La Germania avreb
be dovuto ridurre il tosso di 
sconto su Dito, all'inizio dell' 
ondata speculativa. Invece 
ha deciso di prendere in esa
me questa possibilità soltan-

L'ascesa 
del dollaro 

to nella riunione del comita
to di banca centrale prevista 
il 17 marzo. 

La riduzione del tasso di 
sconto è possibile se la pres
sione degli Stati Uniti non 
sarà troppo forte. Ieri le 
principali banche tedesche 
hanno ridotto dello 0,5% 1 
tassi d'Interesse ma sul soli 
crediti personali al di sotto 
del diecimila marchi: poiché 
molti banchieri hanno fatto 
campagna eletorale per 
Kohl, Il gesto viene Interpre
tato come una «remunera
zione» al comportamento 
dell'elettorato. 

L'eccessivo onere del tassi 
d'Interesse è all'origine an

che di nuovi dissesti Interna
zionali. Dopo l'Argentina, Ie
ri anche 11 Perù e stato co
stretto a interrompere 1 pa
gamenti sui debiti Interna
zionali a breve (circa due mi
liardi di dollari). Le banche 
estere stavano infatti riti
rando le linee di credito met
tendo a secco le riserve valu
tarle. La manovra ha all'ori
gine la sfiducia e la stretta 
monetaria internazionale 
ma, al tempo stesso, mira a 
costringere questi paesi a ri-
contrattare 1 debiti a medio 
termine sulla base di costi e 
condizioni più onerose. 

Renzo Stefanelli 

vallate per tutta la giornata 
hanno finito per rendere anco
ra più nebbiosa tutta la situa
zione. 

Spadolini dal canto suo ha 
inviato un caloroso messaggio 
di solidarietà a Bonsanti a no
me di tutti i repubblicani. 

Intanto altre voci della cul
tura si aggiungono a quelle di 
Cesare Luporini, di Enzo Enri
quez Agnoletti, di Romano Bi
lenchi, di Eugenio Garin, riferi
te ieri sul nostro giornale. Se
condo il fisico Giuliano Toraldo 
di Francia è *un fatto negativo 
che la giunta di Firenze non 
sia costituita da quella mag
gioranza di sinistra che ha go~ 
vernato la città riflettendo al 
meglio la volontà delti maggio
ranza dei cittadini. Mi doman
do anche — prosegue Toraldo 
di Francia — e non solo nel ca-

La crisi 
di Firenze 

so di Firenze, come possa qua
lificarsi laico un governo che 
include la Democrazia cristia
na in così grande parte. 

•Ritengo che il rovesciamen
to della giunta — dice Federico 
Codignola, amministratore de
legato della casa editrice La 
Nuova Italia — sia un'opera
zione contro l'unità della sini
stra che colpisce in primo luo
go la sinistra socialista, il com
pagno Spini che vi si è dura
mente opposto, e anche il com
pagno Craxi che ha detto cose 
diverse da quelle che qui ven
gono compiute: 

Estremamente duro nei con
fronti del Psi, il giudizio di Pio 
Baldelli, deputato al Parla
mento: «7/ PSI ha un compor
tamento — dice Baldelli — che 
niente ha da spartire con 
quanto viene affermando o 
predicando altrove, per esem
pio negli interventi in occasio
ne del congresso del Pei. A Fi
renze ha portato al governo 
della città, una delle più civili 
città italiane, la Democrazia 
cristiana: 

Luciano Imbasciati 

rettamente dal procuratore ag
giunto Marzachì, che dirige 1' 
inchiesta penale, ai cronisti che 
da ore attendevano dinnanzi al
la caserma dei carabinieri di 
Venaria, dove si svolgono gli in
terrogatori. Negli arresti, ha 
spiegato il magistrato, «non e' 
entra la SITAF (la società au
tostradale per il traforo del Fre-
jus, di cui sono consiglieri il de 
Liberto Zattoni arrestato all'al
ba di martedì, e il compagno 
Franco Revelli - ndr), si tratta 
di fotti già noti». 

E vero, hanno insistito i cro
nisti, che c'è un terzo mandato? 
Sì, ha confermato il procurato
re, è stato spiccato, ma non an
cora eseguito. 

Qualcuno, non sappiamo con 
quanto fondamento, ha voluto 
collegare il nuovo «blitz* della 
nagistratura alle dichiarazioni 
fatte da Liberto Zattoni cha a-
vrebbe chiamato in causa varie 
persone. Tratto in arresto all' 
alba di martedì, dopo che si era 
mantenuto lungamente sulla 
negativa, lo Zattoni avrebbe di
chiarato di aver fatto da media
tore tra il faccendiere Adriano 
Zampini e una «parte» della 
DC: avrebbe cioè consegnato, 
come tramite dello Zampini, 
una ventina di milioni al segre
tario cittadino della DC, Clau
dio Artusi, il quale però ha 
sempre negata 

In serata si è avuta conferma 
ufficiale che il terzo ordine di 
cattura è stato spiccato proprio 
nei Buoi confronti. 

A proposito dell'arresto di 
Revelli, il compagno Athos 
Guasso. segretario regionale 
del PCI, ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: «La notizia 
dell'arresto del compagno 
Franco Revelli crea preoccupa
zione e sconcerto. Si rende an
cora più urgente che gli accer
tamenti giudiziari abbiano un 
corso rapido e che si faccia luce 
piena sull'intera realtà dei fat
ti. Ciò anche per consentire alle 
istituzioni democratiche di po
ter operare in un clima di rin
novata fiducia. Noi abbiamo 
piena fiducia che il compagno 
Revelli saprà dimostrare la 
propria estraneità ai fatti*. 

Poco dopo le 22 di ieri sera 
Francesco Revelli ha lasciato la 
caserma dei carabinieri di Ve
naria; il suo interrogatorio è 
durato circa due ore e riprende
rà oggi probabilmente con un 
confronto con Adriano Zampi
lo. Uscendo dalla caserma dei 

Gli arresti 
di Torino 

carabinieri di Venaria, l'aw. 
Neppi Modona (che con il suo 
collega Grosso difende Revelli) 
ha detto che il suo assistito ha 
•respinto ogni addebito». 

E passiamo alle notizie poli
tiche. A notte fonda, dopo che 
il vicesindaco e i due assessori 
socialisti coinvolti nell'inchie
sta avevano rassegnato le di
missioni, e dopo un dibattito a 
tratti carico di tensione, il Con
siglio comunale ha rinnovato la 
fiducia alla Giunta PCI-PSI, 
respingendo gli ordini del gior
no dell'opposizione che chiede
vano l'apertura della crisi An
che se la brutta vicenda degli 
appalti truccati ha seminato e 
continua a seminare amarezza 
e confusione, anche se per ri
valsa polemica c'è stato da par
te del PSI un tentativo (subito 
rientrato) di addebitare al sin
daco comunista Novelli una 
«corresponsabilità* che il sinda
co non ha e non poteva avere, la 
maggioranza comunista e socia
lista ha avuto buon gioco nel 
gettare sul piatto della bilancia 
u peso di un patrimonio d'atti
vità e di risultati che non può 
essere cancellato da colpe — se 
tali colpe saranno provate — di 
singoli esponenti dell'ammini
strazione civica. 

La Giunta e le sue delibera
zioni, si è ripetuto ancora una 
volta, non sono sotto inchiesta. 
E il capogruppo del PSI, Cax-
detti, ha detto: «Noi riteniamo 
che l'amministrazione di sini
stra, al di là di quanto sta avve
nendo e di quanto possa avve
nire, abbia operato e possa con
tinuare ad operare per il mi-
fliore interesse della città*. 
Ina bella delusione per chi 

sperava nel naufragio della 
giunta. Una delusione grossa 
soprattutto per la Democrazia 
cristiana che, nonostante abbia 
un nutrito gruppo di notabili 
implicati nell'inchiesta penale, 
ha impudentemente cercato di 
indossare i panni del moraliz
zatore. 

Nella seduta della prossima 
settimana il Consiglio comuna
le provvedere alla sostituzione 
dei dimissionari e l'attività po
trà riprendere a pieno r'jno. 

Stamane invece sarà l'assem
blea regionale ad affrontare il 
nodo dei nuovi incarichi in 
giunta, dopo la rinuncia dei tre 
assessori socialisti inquisiti. 

Alla vigilia di questo impor
tante appuntamento, le segre
terie regionali del PCI. PSI e 
PSDI, i tre partiti della mag
gioranza regionale, hanno e-
messo un comunicato congiun
to in cui definiscono i punti ai 
quali ispireranno il loro com
portamento nel dibattito consi
liare: «1) va ribadito il principio 
costituzionale della presunzio
ne di innocenza fino a giudizio 
avvenuto e a maggior ragione 
nel caso delle comunicazioni 
giudiziarie che sono un istituto 
garantista a tutela del cittadino 
su cui è aperto un procedimen
to; 2) la piena fiducia nella ma
gistratura, che tutti hanno riaf
fermato in questi giorni impo
ne non solo di garantire ad essa 
da parte di tutti la massima col
laborazione, ma di presumere 
che, se è stato avviato un proce
dimento di tale portata, sussi
stano, al di là delle responsabi
lità dei singoli, tutte da com
provare individualmente, feno
meni involutivi nell'esercizio 
della cosa pubblica che hanno 
consentito spazi di manovra ad 
ambigui faccendieri e danni 
verso operatori seri e verso le 
istituzioni e i cittadini*. 

I tre partiti annunciano che 
awieranno «una fase di chiari
mento e di riflessione intema», 
chiamando a parteciparvi altre 
forze politiche e sodali, per 
«trovare te risposte giuste» e «ri
lanciare la sfida del buon go
verno*; e ripropongono «la que
stione morale come questione 
politica centrale dell'Italia d' 
oggi*. «Su questo terreno — 
conclude il documento — alle 
sinistre spetta un compito fon
damentale quale, proprio nella 
realtà piemontese e torinese, 
appare oggi la rinnovata sfida 
contro vecchi e nuovi sistemi di 
potere attraverso un ripensa
mento in varia misura autocri
tico e attraverso una grande 
mobilitazione politica*. 

Pier Giorgio Betti 

emana che si doveva dimostra
re, era la *forza morale* e la su
periorità della Repubblica che 
si intenderà provata? A chi ha 
posto questi interrogativi, solo 
pochi giorni fa, ai è osato rim
provera» addirittura uno spi
rito di vendetta. Il governo, che 
«vera assunto la quattone tra 
le ave massime •priorità*, ha 
ora provveduto a rivelare n fon
do morale e politico di questa 
woperaxkxte umanitaria^. Il go-
verno si ara «aperto» alle solle
citazioni di chi spera di attinge
re una manciata di voti in qual
che posto residuo di nostalgia 
monarchiche. 

Ebbene, il governo ha pro
dotto adesso la sua grande idea 
e Ina comunicata in Parlamen
to martedì notte. B ministro 
della Giustizia, ha suggerito 
che la Costituzione sia cambia
ta con un decreto! Un bel de
creto, coti come si fa per ia ben
zina operi!fìsco, alla faccia del 
Parlamento e della Costituzio
ne, alla quale Q governo ha pure 
prestata giuramento. Ecco co
me si i manifestata la •fona 
zoora/e» della Repubblica! 

Si potrà dire che questa ob
brobriosa proposti astata sabi
to accolta mParmmentoerìtori 
da un'opposizione gesterahzza-
ta, da nettijpronuuCiamsmti t ha 

Umberto come 
la benzina 

Falcare le più crude denunce 
dà guasti della vita pubblica /-
tahana. E ci restituisce il ritrat
to di una desse dirigente e del 
suo stile. 

Questo i il vero «caso* — in
quietante per uno Stato demo
cratico —al quale ci riporta an
che la vicenda, amara e grotte
sca a un tempo, dell'agonia, di 
Umberto di Savoia, 

Non è da simitì pulpiti che 
possono venire lezioni di uma
nità. Ni ai dica che qualcuno 

toghe nulla aO'inandita gravità 
del suggerimento, espresso da 
un ministro nelle aule parla
mentari. La realtà sembra sca-
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vede insidiata la Repubblica 
dal ritorno di un tende», che 
prima di disfare le valisi* do
vrebbe forse passare alla com-
missione d'inchiesta sulla P2, o 
di un povero bambino, al quale 
si fa recitare la parte di •prìnci
pe di Veneri**. 

ff. ì . 

Off> è deceduto 
GABRIELE VENEZI ALE 

Presidente del 
Consiglio Regionale 

D Consilio Reficeale che fin dtl-
tìnmo della m Ugalstura lo ha a-
vuto illuminato e prestigioso Pren
dente ricorda la «uà lucida e «erena 
tntellifena. la «uà profonda cultura, 
U tuo acume giuridico, il tuo fervido 
impegno polita» il suo tratto canon
ie, la sua finrama e «quatta umanità 
offerti con assoluta dedizione al più 
alto impegno civile e politica La 
•compana a GaMeltVenetiale pri
va le rmtunoni democratiche di un 
suntore integerrimo e sempre fedele. 
• a Corani» Regionale ne avverte il 
vuoto, iraosMiabue. Ma egb lascia, 
nel cuore della gente molisana, il n-
coreo non perituro di chi, nella conti
nuità di una tradizione etrPe ha «spu
to coerentemente interpretare aspi. 
raswni e aperanse. 
Campobasso, » mar» 1963 


